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ZANCA LEONARDO 
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TECNOSIMA SRL 
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IMMOBILIARE CALDIE SRL 

 









 

 

 
COMUNE DI ISOLA RIZZA 
Provincia di Verona 
 
 

PIANO DEGLI INTERVENTI 
 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
PER LA PROPOSTA DI ACCORDO PUBBLICO/PRIVATO  
AI SENSI DELL' ART. 6 L.R. 11/2004 

 
Luogo: 
Isola Rizza (VR)  
 
Committente: 
Immobiliare Caldie s.r.l. con sede legale in Verona, Via Dominutti n. 20 
Consigliere Delegato Denis Venturato 
 
Progetto: 
Studio di Architettura Mirandola 
Piazza Umberto I, n. 38 - 37054 Nogara (VR) 

 
 

 
RELAZIONE TECNICO ECONOMICA 

 
 
 
Isola Rizza, li 27 Maggio 2013      

 
       I Progettisti 

 
 
 
                  Committente 

………………………………………. 
  Arch. Luciano Mirandola 

 
 
 
 
 
…………………………………………    ………………………………………. 

             Arch. Rosa Mirandola 
 
 

 

 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 
Il terreno sopra citato ricade:  

P.R.G. VIGENTE 
- Area individuata nel P.R.G. Vigente all’interno della Z.T.O. zona “A – Centro Storico”. 

 
P.A.T.I. 
- Individuata nella Tavola 1 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale come area con 

vincolo “Centro Storico” (art. 7.3 delle N.T.), ricadente all’interno del Vincolo Paesaggistico del 
corso dello Scolo Piganzolo (art. 6.1.) 
 

- Individuata nella Tavola 2 - Carta delle Invarianti come “Area di natura storico-monumentale” 
(art. 9.4.1 delle N.T.) 
 

- Individuata nella Tavola 3 - Carta dellle Fragilità come “Area idonea a condizione: mediocri 
proprietà geotecniche” (art. 10.1.1). L’area ricade all’interno della Zona di tutela idrografica 
(art. 10.3.2) dello Scolo Piganzolo. 
 

- Individuata nella Tavola 4 - Carta delle Trasformabilità all’interno dell’ATO 1.1 (ambito misto a 
dominante residenziale); riconosciuto come “Ambito di urbanizzazione consolidata a 
prevalente destinazione residenziale” (art. 11.1 delle N.T.) e sottoposto ad azione strategica 
come “Area di miglioramento della qualità urbana” (art. 11.3.2) 

 

PRG COMUNALE 
 

 

 



 

PATI - TAVOLA 1 – CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

  

 

PATI - TAVOLA 2 – CARTA DELLE INVARIANTI 

  

 



 

PATI - TAVOLA 3 – CARTA DELLE FRAGILITA’ 
 

  

 

 

PATI - TAVOLA 4 – CARTA DELLA TRASFORMABILITA’ 

 

ATO 1.1 – Isola Rizza 



 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RELAZIONE TECNICA 

L’area oggetto di intervento si trova a Isola Rizza ed è identificata catastalmente al Foglio 2 

mappali 145  - 302 - 496 - 755 – 851. 

Confina a nord e ovest con il tessuto urbano, a est si attesta su via Barbieri e a sud sullo Scolo 

Piganzolo.  

L’area è stata oggetto di precedente Piano di Recupero di Iniziativa Privata denominato Corte 

Nadalino parzialmente attuato nella realizzazione di un edificio residenziale. Non è invece mai 

stata conclusa l’attuazione delle opere di urbanizzazione, ad eccezione della viabilità e dei servizi 

necessari per l’accessibilità e l’utilizzo dell’edificio residenziale realizzato. E’ inoltre presente un 

edificio in pessime condizioni che non era compreso nel piano di recupero Corte Nadalino al quale 

con D.G.R. n.66 del 27 Gennaio 2011 – è stato attribuito Grado di protezione 7 (P.R.G.) e una 

volumetria di 3000 mc. 

La manifestazione di interesse per la proposta di accordo pubblico/privato ai sensi dell’art. 6 L.R. 

11/2004 consiste in una redistribuzione dei volumi all’interno dell’area attraverso la demolizione e 

ricostruzione dell’edificio esistente identificato catastalmente al foglio 2 mappali 145 e 302 con un 

aumento di volumetria disponibile per un totale di 6000 mc, così come definito nel PATI per l’area 

in oggetto.  

All’interno degli ambiti di intervento unitario verranno individuati spazi a parcheggio privati che 

garantiscano una quantità minima del 10% del volume edificato, come previsto dalla L.122/89. 

E’ stata rispettata una fascia di 10 metri dal ciglio della Strada Provinciale per possibili opere di 

adeguamento di via Barbieri. 

Il perimetro di intervento è stato evidenziato escludendo il mappale 162 già realizzato e dotato di 

agibilità.  

Negli standard di urbanizzazione primari verranno conteggiati anche quelli necessari a coprire il 

minimo richiesto per i 2907 mc del condominio già realizzato all’interno del Piano di Recupero 

Nadalino ormai scaduto e mai perfezionato.  

VOLUME REALIZZATO mappale 162                           2907  
  

TOTALE abitanti teorici 
insediabili 

mc 2907 :150mc/ab = 20 
  

Standard Primari           

Verde Richiesti   100,00 mq. (= 20 ab x 5 mq) 

Parcheggi Richiesti   70,00 mq.(= 20 ab x 3,5mq) 

Per quanto riguarda gli standard primari relativi agli edifici di nuova costruzione oggetto della 

manifestazione di interesse, nella Tav. 02 è evidenziato uno schema indicativo di aree da 

destinare a parcheggi e a verde che verrà perfezionato con successivo strumento attuativo.  



 

TOTALE VOLUME PROPOSTO   
 

6000     

TOTALE abitanti teorici 
insediabili 

mc 6000 :150mc/ab = 40 
  

Standard Primari           

Verde Richiesti   200,00 mq. (=40 ab x 5 mq) 

Parcheggi Richiesti   140,00 mq.(=40 ab x 3,5mq) 

 

Aree a Standard da cedere al 

Comune (A) 

Verde 100,00 + 200,00 = 300,00 

Parcheggi 70,00 + 140,00 = 210,00 

TOT 510,00 

Aree a Standard di progetto (B)     

Verde 702.50 

Parcheggi 488.50 

TOT 1191.00 > 510,00 

 

VALORE MONETARIO DEL CONTRIBUTO PEREQUATIVO STRAORDINARIO 
FINALIZZATO AL BENEFICIO ECONOMICO PUBBLICO 

Ai fini della determinazione del valore monetario del contributo perequativo straordinario finalizzato 

al beneficio economico pubblico l’intervento ricade nella casistica T.2.b 

Aree di miglioramento della qualità urbana delle di cui all’art.11.3.2 delle N.T. del PATI. 

Vp = (V.IMU – Vam) x Ip = 

Vp = (46,3 – 5) x 35% = 41,3 x 35% = 14,45 €/mq arrotondati a 14,50 €/mq 

 

CALCOLO DEL CONTRIBUTO PEREQUATIVO 

Area oggetto di intervento              6325,00 

Fascia di rispetto non edificabile strada provinciale -  1015,00 

Strada di accesso a edificio esistente e opere di 
urbanizzazione già realizzate con 

-    784,00 

Fascia a verde individuata nel PATI  -    456,00 

TOTALE AREA OGGETTO DI CONTRIBUTO DI 
PEREQUAZIONE 

- 4070,00 mq 

 

4070,00 mq x 14,50 €/mq            59.015,00 € 



 

 

 
Planimetria Stato di fatto con evidenziate le aree da detrarre al contributo perequativo 

 

TEMPI,  MODALITA’ E GARANZIA PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO 

Il contributo perequativo sarà rateizzato in 4 rate, la prima delle quali da versarsi alla stipula 

dell’Accordo, la seconda all’approvazione definitiva del Piano degli Interventi per un ammontare 

complessivo di € 20.000,00, mentre le rimanenti due rate, da versarsi con cadenza trimestrale 

anticipata, dovranno essere interamente coperte da garanzia fideiussoria valida sin dal momento 

di stipula dello stesso Accordo salvo più puntali accordi con l’Amministrazione.  

La garanzia fideiussoria sarà emessa da Agenzia Bancaria o Assicurativa abilitata secondo i 

requisiti, le condizioni ed i contenuti previsti per i contratti pubblici ai sensi del Decreto Legislativo 

163/2006 e s.m.i. in quanto applicabili; l’importo garantito sarà ridotto gradualmente, con 

determinazione dirigenziale, a seguito del versamento delle rate di pagamento previste. 

                  Il Progettista 

 

____________________ 
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MONTAGNOLI LUCIANO 
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BIASI CRISTIANO e NATALE MARIA ROSARIA 
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LORENZETTI NICOLA 
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ACCORDI SOTTOSCRITTI 
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SCHEDE PROGETTUALI ACCORDI 

 

 



 



Manifestazione d’interesse: 28/05/2013 - prot. 2916 
 
N° progressivo richiesta:   1 
Nominativo:    ZANCA LEONARDO 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 9.000 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° - 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc - 

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq 50% 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG 
 

Agricola – Attività produttiva Fuori 
Zona 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Agricola e Complessi a valore 
testimoniale, architettonico-

culturale esterni ad ambiti tutelati,  
DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 

 
Ambito di edificazione diffusa a 

prevalente destinazione produttiva 
MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

 
ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 
 

 

Gli interventi proposti riguardano la valorizzazione dell’antico edificio “Pila Polando”, la 

riqualificazione dell’area circostante con la demolizione di alcuni fabbricati adibiti ad attività 

produttiva e deposito da dismettere, la conseguente trasformazione dell’area classificata dal 

vigente PRG in parte in zona “E2” – “Agricola di primaria importanza” e in parte in “Attività 

produttiva fuori zona da bloccare” di complessivi mq 11.045 in “Ambito di edificazione 

diffusa a prevalente destinazione produttiva” (Art. 11.2 Norme Tecniche PATI) per il 

trasferimento completo dell’attività produttiva nel capannone agricolo esistente. 

La proposta comprende anche la schedatura della vecchia pila, individuata dal PATI come 

elemento significativo, con l’assegnazione dei gradi di protezione agli edifici esistenti, delle 

destinazioni d’uso ammesse, nonché dell’individuazione delle opere di mitigazione 

ambientale. 

L’inserimento dell’area in “Ambito di edificazione diffusa a prevalente destinazione 

produttiva” consentirà il cambio d’uso del capannone agricolo esistente in produttivo e il 

definitivo consolidarsi dell’attività fuori zona della ITALCABINE in via Don Calabria. 



ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 



Manifestazione d’interesse: 30/05/2013 - prot. 2955 

 

N° progressivo richiesta:   2 
Nominativo:    TECNOSIMA SRL 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 7.699 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° - 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc - 

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq 50% 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Ambito di edificazione diffusa a 
prevalente destinazione produttiva 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 
 

Ambito di edificazione diffusa a 
prevalente destinazione produttiva 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 

 

La richiesta riguarda il cambio di destinazione urbanistica di alcune aree di proprietà della 

ditta TECNOSIMA S.r.l., produttrice di rimorchi per macchine agricole, della quale è legale 

rappresentante il sig. BARBIERI SIMONE.  

Gli interventi richiesti riguardano la definizione di pratiche edilizie in corso e sono finalizzati 

alla legittimazione della costruzione di un fabbricato produttivo, la quale è stata sospesa a 

causa dell’insorgere di un contenzioso con i vicini. 

A tale scopo viene richiesta la trasformazione di un’area di complessivi mq 7.699,00 

classificata dal vigente PRG vigente in zona “E2” – “Agricola di primaria importanza”,  sulla 

quale insiste un fabbricato a destinazione produttiva, in “Ambito di edificazione diffusa a 

prevalente destinazione produttiva” (Art. 11.2 Norme Tecniche PATI) come già previsto dal 

PATI. 

La trasformazione dell’area da agricola a produttiva consentirà il completamento dei lavori 

sospesi e il definitivo consolidarsi dell’attività fuori zona della ditta TECNOSIMA S.r.l. in via 

Del Lavoro. 



 

ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 



Manifestazione d’interesse: 30/05/2013 - prot. 2976 

 

N° progressivo richiesta:   3 
Nominativo:    IMMOBILIARE CALDIE SRL 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 6.325 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° 2 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc 6000  

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq - 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Centro Storico – Zona A 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 

 

Centro Storico, Ambito consolidato 
a prevalente destinazione 

residenziale, Aree di 
miglioramento della qualità urbana 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 
 

Aree di miglioramento della qualità 
urbana, ZTO A Centro Storico 

MODALITA’ ATTUATIVE  Piano Attuativo 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 

 

La richiesta riguarda il completamento e la riorganizzazione urbana di alcune aree di 

proprietà dell’IMMOBILIARE CALDIE S.r.l., della quale è legale rappresentante il sig. 

VENTURATO DENIS.  

L’ambito oggetto di richiesta è classificato dal PRG vigente in zona “A” – “Centro Storico”, 

mentre dal PATI approvato è identificato come “Ambito di urbanizzazione consolidata a 

prevalente destinazione residenziale” (Art. 11.1 delle Norme Tecniche) e “Area di 

miglioramento della qualità urbana” (Art. 11.3.2). 

Gli interventi richiesti riguardano l’inserimento nel Primo Piano degli Interventi della zona 

sopra identificata per la successiva attuazione della stessa tramite la presentazione di un 

PUA residenziale. La volumetria in progetto è di complessivi mc 6.000,00. 

L’inserimento della zona nel Primo Piano degli Interventi consentirà il completamento di 

un’area urbanisticamente irrisolta, in quanto già parzialmente costruita e urbanizzata ai 

sensi un Piano di recupero ad oggi scaduto. Tali opere di urbanizzazione non sono state mai 

portate a termine. 

 

 



 

ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 



Manifestazione d’interesse: 04/06/2013 - prot. 3054 

 

N° progressivo richiesta:   4 
Nominativo:    MONTAGNOLI LUCIANO 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 7.265 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° - 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc -  

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq - 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola E3 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Agricola e Complessi a valore 
testimoniale, architettonico-

culturale esterni ad ambiti tutelati 
DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 

 
Corte Rurale  con destinazioni 
residenziali e agrituristiche 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 

 

La richiesta riguarda la schedatura di una corte rurale non censita da P.R.G. con 

assegnazione di gradi di protezione agli edifici esistenti e richiesta di cambio d’uso a 

residenza e funzioni compatibili per una parte degli immobili insistenti sull’area, che è di 

proprietà del sig. MONTAGNOLI LUCIANO ed è sita in via Prevesine.  

L’area in argomento è classificata dal PRG vigente in zona “E3” – “compromessa alla 

funzione agricola” e secondo il PATI approvato è ubicata nella zona agricola con “Complessi 

a valore testimoniale, architettonico-culturale esterni ad ambiti tutelati” (Art. 12.4 delle 

Norme Tecniche). 

La richiesta di accordo pubblico/privato anticiperebbe la schedatura di tutte le corti rurali che 

non è oggetto del Primo Piano degli Interventi, consentendo quindi di eseguire gli interventi 

richiesti in anticipo. 

Il fine della schedatura e del cambio d’uso è la possibilità, aggiuntiva rispetto alla 

destinazione residenziale, dell’apertura, in futuro, di un agriturismo con funzioni di 

ristorazione, subordinato alla realizzazione dei relativi servizi (parcheggi e verde). 

Le aree per le quali si chiede il cambio d’uso a residenziale sono attualmente adibite a 

deposito e magazzino.  



 

ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 



Manifestazione d’interesse: 05/06/2013 - prot. 3067 

 

N° progressivo richiesta:   5 
Nominativo:    BIASI CRISTIANO-NATALE MARIA ROSARIA 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 10.756 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° - 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc -  

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq - 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola  

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI  Zona a Servizi 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA  Zona a servizi – F3 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 

 

La richiesta, proposta dal sig. BIASI CRISTIANO, riguarda l’inserimento di una zona a servizi 

nel Primo Piano degli Interventi per l’ampliamento di un’area già adibita a maneggio, 

attualmente in corso di costruzione. 

L’ambito oggetto di richiesta, di complessivi mq 10.756,00, è classificato dal PRG vigente in 

zona “E2” – “Agricola di primaria importanza” e dal PATI approvato è ubicato nella zona 

“Servizi di interesse comune  di maggior rilevanza – di previsione” (Art. 11.8 delle Norme 

Tecniche). Su tale area l’intenzione è quella di realizzare una copertura prefabbricata per 

l’addestramento coperto, oltre a spazi per l’addestramento scoperto ed eventuali altri 

manufatti tipo box e fienile, che si rendessero necessari per il buon funzionamento 

dell’attività. 

La richiesta di accordo pubblico/privato comporta l’impegno alla sottoscrizione di una 

convenzione con il Comune, nella quale, a fronte dell’inserimento dell’area nel piano, il 

richiedente si impegna al mantenimento dell’interesse pubblico dell’area tramite alcuni 

servizi da rendere alla collettività secondo le condizioni concordate con il Comune. 



ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 



Manifestazione d’interesse: 05/06/2013 - prot. 3072 

 

N° progressivo richiesta:   6 
Nominativo:    LORENZETTI NICOLA 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 34.400 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

N° PIANI n° - 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc -  

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq - 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola e Nucleo F7  

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI  Zona a Servizi e Corte Rurale 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA  Zona a servizi – F2 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 
 

La richiesta, proposta dal sig. LORENZETTI NICOLA, riguarda l’inserimento di una zona a 

servizi nel Primo Piano degli Interventi per la riqualificazione urbanistica di aree, in parte di 

proprietà e in parte in affitto, ubicate in via Casalino, comprendenti la corte rurale in cui è 

ubicato il ristorante “Volo Leggero”, con creazione di nuovi servizi e implementazione di 

quelli esistenti. 

L’ambito oggetto di richiesta, di complessivi mq 34.400,00, è classificato dal PRG vigente in 

parte in zona “E2” – “Agricola di primaria importanza” e in parte in zona “F7” “Nuclei ed 

edifici di cui all’art.  10 L.R. 24/85 ed art. 28 L.R. 61/85” e secondo il PATI approvato è 

ubicato nella zona “Servizi di interesse comune  di maggior rilevanza – di previsione” (Art. 

11.8 delle Norme Tecniche) e in “Corti rurali” (Art. 12.1).  

Su tale area l’intenzione è quella di realizzare, per stralci, una zona a multiservizi 

comprendente le seguenti attività: ristorazione (attività già esistente), bed&breakfast, 

alloggi per i soci, noleggio bici, spazi per il campeggio, spazi dedicati all’aviosuperficie, 

attività sportive e di benessere (aree verdi, piscina, sauna), residenza per il custode. 

La richiesta di accordo pubblico/privato comporta l’impegno alla sottoscrizione di una 

convenzione con il Comune, nella quale, a fronte dell’inserimento dell’area nel piano, il 

richiedente si impegna al mantenimento dell’interesse pubblico dell’area tramite alcuni 

servizi da rendere alla collettività secondo le condizioni concordate con il Comune. 



 

ESTRATTO PRG VIGENTE – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 

 

 




